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TORINO, 21 SETTEMBRE 4898, 


li 
Rivista. 

Pat the ì ‘Goverdo ‘abbia irovato il ‘modo di 
Scontentate persi, i Tostani, Si sarebbe dredulo 
Che, alimeno per ciò the concerne gl'interessi. ma- 
teriali, Livormo, divenuta porto della capitale più 
0 mono provvisoria del fegna, dovesse essere lie- 
tissima del reggimento dei consorti che procuta- 
fono un rivolgimento cori yantaggioso a quelle 
provincis, Eppare da bisogna va diversamente , i 
mali umori giutisgro al punto che ‘si credette dover 
scogliera quel imuatcipio; eil'ora la popolazione si 
trova divisa Tra î neri #4 i rossi, Il solo Governo 
non trova bn: partito potente che lo sostetiga, 

Le elezioni si faranno ai Î5 di novembre. I neri 
lavorano perchè si nomini sindaco Îl Fabbti, è i 
rossì, che danno opera a costituire un comitato 
clettorale ,, vorrebbero il Guerraszi. Diticilmente il 
Governo seconderà 1 loro desiderii , quantungue il 
tribuno livornese ottoriga una grande maggieranza 
di sufirogi. Finchè la nomina del primo, mofiatrato 
municipale non! si devolVerà , come: sarebbe agio: 
nevble, ai cittadini stessi od ai consiglieri eletti da 
loro , il Governo dobtinaerà a ritenere il sindaco 
‘come un Sio ageble pet alcùne attribuzioni che ha 
nell'applicazione. delle leggi, dovesse anche sce- 
glierlò fra coloro che ebbero meno vi 

Îl Goveruo intanto crede o fa vista di credere 
che quella popolazione von. si contenti di ‘manife- 
‘stare suoi voti col merzo dell'urna elettorale, Per- | 
ciò ai 15 fece fafe von ‘molto. apparato i forze 
dello perquisizioni, Je quali, come: sempre eccade; 
nun diedero alcun Hisùltattento, tranbe il sequestro 
di qualche bollettino dell'alleanza repubblicano 
tanto che bastasse per operare ih drresìo e dar à 
aivedere che la caécia non Îu onoioamente  infrat- 
tuosa. Dei depositi d'armi, chei troppo. zelanti - 
genti avevano anninziati, neppur ombra. 

Il corrispondente del Corriere italiano fa una 
tetra piitura yi quella città. ‘Molto: rammarico per 
Ja cessuzionie del pértofranco, le cosè dell'emmini- 
strazione alla: peggio sotto il regio tommissario, f- 
ficiali mal pratici, niSsun. rimedio. alla crescetite 
tniserià, 

Nè vanno: meglio le: cose nel Wemeto, onche è 
detta di quell governativo giornale. Vero è che an- 
che ivi si dice che Ja sconlentezza non :deriva da 
motivi politici, ma amministrativi. Non abbiamo la 
minima difficoltà a orederlo. Nè in Venezia, nè l- 
troye rincresce che siasi: costituito il nostro regno 
e sia relto da Governo costituzionile, bensì che la 
pessima amaministrazione impedisca ‘di cogliere i 
frutti del Tabstissimo avvenittànto per cui sì riuni- 
reno le spaise membra d'alta. | 

Si trova, ‘dite il corrispondente del Corriere, | 
che gl'impiegati traslocati continuamente non giun- 
gono mai a conoscere î paesi che devono ammini- 
strare ed a farsi apprezzare dalle. popolazioni. Le 
luogaggini brrocratiche stancano, tutti e fanno dispe- 
rare i più Nommatici ed i più affezionati al nuovo 
ordine di ‘cose. 
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ESUURSIONE SOTTERRA, di Paolo 
Iioy, con 48 incisioni Yntercalate nel testo, 
e unà tavola colorata, Milano, E, Treves e Ò., 
editoti della Mibdiorcea ubile. 


Nell’ottimo libro di cui iutendo partare, w'è-unh | 
pagina arguta, in cui l'egregio Lioy dice, soito forma | 
scherzosa, dolbrose. verità, Il protagonisti” chiede | 
ad uno dei personaggi di questo libra: 


SFranti 





— È molto tumpo che il sigoorino non si reca 
alla vicina città ? 

— (i vado spessissimo ; due vole al' me: 

E si piglia maî il fastidio di visitarvì 
braio, di gitare un'occhioià alle novità che si 
in veadita?... 

— Sì... ci ho visto, parecchi romanzi ‘Îraricesi 
veschi € nuovi; futte le opere dî Alessinitto Duriak | 
padre 6 figlio, di Leona Gozian, di Reydeat. 

— Avanti, ‘avanti, col nome di Dio {lo le chiedb | 











o) | 


(1) Sotto questo titolo la Gazzetta Piemontese imprendo Ì 
lina ‘regolaro rivigtà settimanale dei libri di cui due copie | 
sirando maddite'altà Direlione, 


|'tasti, le Memorie di una cameriera. 


Ottimamente. È verissimo che gl'impiegati nomi- 
nati per lavoritismo dal Governo, sbalestrati qua e 
là a seconda dei partiti, collocati a riposo con 
dinno delle finanze. per far: posto ad altri, quando 
potrebbero dncorà servire, non giovano gren ‘fatto 
agli simministrati. (Ed È verissitio del pati ché i 
complicati ifgogni della tosta aînmibiattaziotie non 
fanti. che Mieagliaro gli afar. 

Na a questi mali hon i recherebbe che uh poco 
durevole ristoro (so pur sì recasse) con un cengia» 
mento di Gabinetto. Bisogna andar alla sorgente, 
bisognà che i comuni e/le provincie possano armi 
nistrarsi. da Joras da magistrati (godenti, della Joro 
fiducia, conoscitori del ‘paese. per. avervi interessi e 
dimora. E pér togliere quelle lamentate. langaggini 
non basterebbe: neppure -la \solerzia e la speditezza 
degl'impiogati, ma vorrebbonsi abolire tutte le inu- 
‘complicazioni, brovemonta l'essgetalo ace@itta= 
‘mento che, ‘se non si ubbatte dalle tadisi, produrrà 
l'estrema nostra rovitià. I 

Ma per ottenere queste salatari ininovartoni, pere 
chè si compiono in Italia i miracoli economici che 
vediamo effettuarsi în America, perchè il sangue 
del popolo non Vengi Succhiato da tanti parassiti | 
è mestieri mandar al Parlamento non gente che ab- 
bia interesse a perpetuare gli abusi, perchè, pe gode 
0 spera dî goderne -in avvenire, non genie guidata 
da pecorino ossequio! verso (i rettori, 0 della spe- 
ranza che @ Turia di condiscandeniza si posso cite- 
nere qualche favore pel comtinè o Th provincia dove 
sî trova il comizio, bensì deputati” affatto indipen- 
denti @ che ubbiano fn mira il vantaggio duraturo 
della nazione, il ttionfo dei principil, anziéhè quello 
delle combriccole (politi 


























La Francia e la Prussia: 


(Vedi numero di ieri) 

Slabilito: be in. Francia nè il popolo; nè:fl So- 
\Viarfò no possano e non devono doridetare la guerra, 
«passiatno dall'altrà parte del (Reno, € Sedianio lo 
Blito della: Germabia. 

Questo di certò mon lascia senza, inquietudine il 
signor Guizot. La preponderatza prosa dalla Prussia 
tin modificato grandemente te cotidizioni di quella 
azione; lo ‘aparire ‘di paretchi Stati pieoli © la 
formazione d'una gren Potenza ‘alle. frontiere: della 
Francia suscita gli @llarmi della suscettività fran- 
rese di quell'uomo di Stato: anco a suo avviso la 
Da fatto benissimo a prendere delle pre- 
cauzioni per’ guarenkirsi dai pericoli dell'avvenire: 
ta ciò fatto, devesi contiauare a vivere nello sgo- 
mento & nella. diffidenza? No, risponde .il signor 
Guizot. La Francia avrebbe potuto impedire, 0 sce- 
mare Ja grandezza di quegli avvenimenti; me poi- 
chè ora ‘essi sono sun fatto compiuto, bisogna guar- 
dare freddnmente la condizione delle cose, (0. non 
crearsì dei limori (esagarati, il qmantenimeato dei 
quali fa, danno a colui medesimo ohe.li prova. 

x La Pruseia, scrive il Sgnor ;Guizot,è, finota almeno; 
una Potenza ambiziosa, nun una Potenza rivoltnionaria; 
essa non' è in preda a quelle idee (ed a quelle: passioni 
d'un influsso indefinito che spingono ‘i popoli fuori della 
lofo sfera naturile, e li lanciano sul mando come impo- 
nenti e sregolate niéieore, L'ambizione della Prussia 
è un’ambizione tedesca, è a conquistato matetfalitento e 
moralmente il dominio in Alemagna ch' essa aspira. La 











quali libri italiani vide esposti in gna, libreria ita 
lianal ‘Oh chiet Le domando forse notizie di un pel- 
legrinaggio da un rigattiero di romanzi francesi? 

— Libri italiaui? Gi ho veduto molte. tFaduzioni 
dei tomanzi di Paolo De Kock, di Pigault Lebran , 
di Soulié. 

— Librl jtalindi originali, e non traduzioni 1' Lei 
finirà cul farmi perdere Ta pazienza. 

— Libri originali italiani? G* era un ‘valume di 
poesie ail'Italia redenta, la raccolta dei brindisi letti 
nel’ultimo ‘banchetto. della Guardia nazionale, il di- 
scorso teuuto dl deputato della cità a'suoi elettori, 
dieci programmi per un collegio vacante... 

è poi? 














— Parecchi opuscoli con disegni per riparare al | 
‘dissesto ‘delle finanze... molte dissertazioni spl- 


l'asse ectlesiasticò, giudizii sulla politica estera, versi 
| alla Polonia, canzoni alla Grecia, inpi ai  repubbli 
| canl del Piraguay, Il Martirologio italiano... 

— 0 the mi watra adesso nel ginepraio della 





politità? To nun le chiedo novelle di ciò. (Cosa ai- | 


l'tro ha veduto? 


— Ho veduto la Cuciniera pirfettà, la Riblio- 
teca! galante, in Cabala del lotta, le [Novelle di 








Î ‘dialogo continuà ancora per yn po'di questo 
passo. il dbltor Lioy ride, ma' si può dire del suo 
come iui quelle, del Giusti, che 

« È tn riso che non passa alla midolla. » 


Fraucia repubblicana infiamniava ed javadera l'Europa | vicera gli scrupoli ele memorie dell Re; e per faro, pri 
entro protastava, e dapprima sinceramente, contro ogni | 


dasiderio ‘e disegna di conquista; inveco le sono con- 
(quinte @ doterminate conquiste che prosegue a compio, 
‘quanto al preseito, Ja russia monarchica. Easa era mo- 
narchica quando Federico Il l'ha fatta conquistatricé; 
esa è rimasta mopaehica ici giorni della sua sventura; 
esta resta monarchica rientrando nell'ambizione dalle 
conquiste: Ora anche fn merzo all'ambizione una. mo- 
parchia antita e bene” stabilita è costretta a riuserrare 
fa certi liti i suoi disegni e comgerva corte. atittidini 
Ul prudenza; un potere ereditario e regolare all'interno. 
toripora 1 eoncettì o fe pretese le più audaci. 

«Vi hu inoltre in Prassia un partito più preoccapato 








dolle. suo libertà all'interno che delle conquista all'estero, | 


© il qualò aspirà piuttosio a fondare an Governo libero 
che rin ad allariare Jo frontiero dello Stato. Questo par- 
tito Îiberalo contà nell suo seno gualcheduno degli ‘uo- 
‘mini più dibtinti è più considerati non solamentò ia Prus- 
sia, mib fe tutta l'Atonfagni ed ii Europa. Più d'una 
Voita giù essò è stito tin serio imbarazzo pel Gorerno 
prussiano è pel alg. di Bisniark in particolare; cssp è e 
‘Sarà necessarlunibté un frent al partito della guerra, M 
‘qualé Na bibogno di un utére pocv sorvegliatò e meno 
‘contestato per éambninîre rapidamente & con filucia nélla 
qua trada; » 

Accennatò bretemehte che la Priisain non è inol- 
tre fholtò siturà de' suoi nuovi sudditi, che in caso 
d'ana gilerta l'Austria, per quanto abbassata da Sa- 
dowò, le sarebbe tuttavia un nva piccolo impaczio, 
îl signor Quizot soggiuoge ancora che la Prussia non 
‘potrebbe nemmauco far'conto sopra valide alleanze. 
Non sull'inghilterra, la quele vuole ad ogni costo la 
pace, e i suoi uamini di Stato sono tutti di questo 
ubn sull'Italia, la quale prima di mettersi 
decisamente contro la Francia ci ba da pensare due 
volte (*): non sulla Russia neppure, \che nella fase 
del suo riordinamento. sociale cli traversa, ha bi- 
segno, anoof (essa di' pace, ed è troppo atcorta per 








sone AN n 
combromettrsi a benefieib Bin interesse PIIS- | Varo chiaramente. ir 


lano, 

Vellendo ad èsaminate le ispostzibni  persobali 
adibé domini la @ui Volontà conta uiassimiameate 
nelle determinazioni della politica dî Berlino, e sono 
sHl:R6 e il ‘signo?’ di Hikmatk, il siguor Guizot vede 
ziinitio viléfoli ragioni a rassithraral. 

@ Ide Giigliotitb, coni. adito, è essonzialmente un o- 
nest'nomo, tini conservafaré iicato, pe conriazioni come 
per Agata i sitebba itito ben stupito, io tredo, 
i hond, Mb gli sì fosse dolto a Violazioni 

palbbfieà, a Quali tsurpazioni n danno. dei 
fra mici e dallo città libere 6 egli si 
rebba prestatà ln 'glorio, Va sci na e potenza 
dello sbirib dastilidlé prussiano, è da parte del signor 
i Bisimark ottorsé db abi è perssternate larorlo per 


(6) Za parota dà bifiioe Gui 
tenotoli è don djpena velato disprezzo. È naturale. 
gh iîlee he Titafia compromette è guasta la qua 
Buona causa coll’offrontare problemi, complicazioni, 
stilità è pericoli, cui avrebbe potuto. kvitàro Tmitandos 
ad'emanciparti da ogni dopiinto FR ed a stabi 
Vira'uni regime libero in ogni suo Stato. Chiaramente 
è Punità dellalia e la guerra al dominio ‘temporale 
che dolgono allo statista frazicase: ma come l'argutezza 
della sta niente mon lo Ka chiarito che questi problemi 
Tè complicazioni si imponevano necessariamente, fatal 
mente all'Italia insieme cella quistione della aua indi 

penilenta « della ua libertà? e dhe mai non avrà gasicu- 


rito qiestà è Quella, finchè non abbia quei problemi ri- 
‘setti? $ 





























} sitl’Italia, sono poco 

















E come. potrebbe. ‘essgre altrimenti, pensando a 
talita miseria intellettuale? E ancora, pazienza, se 
si leggeisero le $ciagche case che si pubblicano: 
56 non allro, sarebbe un segno di vita: e chi co- 
wintia con leggere i Misteri del cuore detle donne 
fihisce quasi sempre con sentire il bisogno di let- 
Life migliori. Ma si può almeno contare su questa 
consolazione? Speriamolo!. È sperismo pure che 
quarido gli edituri nov abbiano più sotto ja mano 
dei volumi di avventure galanti, debbano anche 
essi decidersi a tar libri che valgono qualcosa di 

i. Ma sarebbe omai lempo che sorgessero editori 
un po'più intelligenti ed onesti di quelli che hanno 
reso il commercio librario il più disgraziato. e mi- 
serobile, di tutti. 

Il signor Et 
grazie a Dio, quin ve n'è — che vedono nella 
industria dei libri una forza potente per elevar_ gli 
animi, per instruire le menti, per distrarre con a- 
mene produzioni lo spirito di coloro che sentono 
il bisogao di dimenticare per qualche momento le 
lotie ‘0. le. occupazioni della vita. Scrittore facile, 
critico assennalo, uno dei redattori più assidui e 
più apprezzati della. Gazsetta di Milano, Emilio 
‘îreves dirige quella preziosa rassegna settimanale 
cho è l'Universo illustrato, per la quale ha a col- 
laboratori non pochi fra i più distinti scrittori d'i- 
talia, La sua Biblioteca utile è una delle poche 
pubblicazioni che sono veramente Tedeli al loro ti- 





















ma d'ogni altra conquista in Gergipnia; la: conquiata in 

del Te di Prassia medesimo... Pur. tuttavia ro 
Guglielmo non è cambiato. Egli si è arreso a tutto; hr 
assalito l'Austria; invaso l'Aunoper,; preso; violentemente 
Francoforte; e' credo. avere nlempito: il suo. dorere 
vorso la Prassia ed obbedîtp aî disegni di Do, sul suo 
popole e su lul atesso. E' non ha punto, dopo. Sadoxa, 
l'arroganza e lo pretese ilinilalo d'un vincitore; si è ata- 
Hilito\ con modestia nella sua nuora situazione. Nè il 
‘suo carattere; nè la sua ambizione personale npa proro- 
cleranto nuore guerre; egli rimune un principe, mode» 
ato. e ninico della)pace. 

«Quanto al'sîg. Bismark nop noterò che. due fatti. 
‘All'estero, dopg avor colto i ratti d'an ‘gran sposeaso, 
egli ai è arrestato; ehbe. pretura di accettare corti limiti 
la sua vittoria, e di gonsacraria cola paco. All'isterno, 
cali prima della guerra era in lotta dichiarata col par: 
tito. liberglo. prussiano, altiero nel suo! linguaggio, so» 
acute arbitrario © violento ne' suoi atti verso i suol av- 
versari; ora /e'3'è moderato, non è già. divenuto un li- 
baralo popolare, ma si è fatto riservato, tranquillo, tal- 
volta imparziale e concilizute colla opponiziore liberale. 
Non s0 quel che farà ngl'ayregice; gli è evidentemonte 
una nature. accesa, audacc; nabiziona; impebuoss; ma 
dunpoichò d potente s'è mostrato (capace di misura, di 
prodenga, di pazionza. Inelino a credore ch'egli com 
prendo che oggidi per lui siesso, come pel sug, paese, è 
‘venuta l'ora d’adottare i procedimenti e di spiegara i me- 
riti d'in Goverao regolare e ch'egli non si getterà con 
loggereuza in puove avventure, » 

Gon tutto questo, donde proviene cha si crede 
così poco alla pace e si teme cotanto la guerra ? 
La colpa n' è utta al Govenno froncese il' quale in 
una contiuua irrisoluzione; mabtre è: necessaria una 
politica decisa e chiara ; non ha pelltica di sorta , 








| o almeno apparisce. di non averne e di spettare 





ciò che verrà per sapere. ciò che pensa & ciò che 
deve fare. Si deve uscire da questà fmcbtiezza i il 
Governo di Francia deve voler lu pare, e deve pro- 
fragubilmento che la vuole. 
Le parole; anco Je più esplicite, non bastano : bi- 
sognano degli ‘tti che sapprimano Ga le apparenze 
dell'esitazione fra la pace e la guerra, e ché ricondo= 
cano la fiducia negli Spiriti e segl'intaressi. Di questi 
atti non ve n'è ‘clio uno efficaci + dute 
Astnto di pate le. forze rillitiri della Francia ; 
èd è quello/che fortemente consiglia il'Guizot 

Questo consiglio sardi esso actettato ? Sbia posto 
Doe a quell'oscitanza éU'egli Hota tel Govefho im- 
periale ? Non osiamio Iusingarcene. Troppe e warie 
influenze si agitano intorno all'animo ed alle. mente 
omai indeboliti dell supremo rettore di Francia, 
perchè questi possa tori da quella. incertezza di 
mire e dî spedienti che è un po' nella sua natura; 
troppo forse accarezza egli stesso nel suo segreto 
il pensiero d'uta guerra gomb meezo da uscire falle 
inestricabili difficoltà in ‘cui la sun ‘politica retriva 
l'ha inesso all'intero, Jai figliaolo delle idee rivo- 
fuziona 

Ad ogni odo di’ piate terihinare quest sunto 
fipeletido qui testualmente ]l: grido d'atiarti 6 ta 
mise en demeure, come dicobo i Francesi , che il 
Guizot affaccia alla Francia , alla Prussia ed all'fu- 
topa tuta colle seguenti fatidiche parole : 

@ Da tutti i fatti che sono venuto ricordando, una cpn- 
elusione risulta evidentemente: cioè che sulla Franpia © 
sulla Prussia si rovescia il peso della. uituasione .pre- 
sinte ‘e della responsabilità: cho'vI sì angette: è la pro- 
Apettiva di un duello 4ra quasto duo potsoze che eccita 




















tolo: e le opere che vi ta comprese (delle quali ci 
‘occuperemo colla debita ‘cura ‘nelle:prossimie ap- 
pendici) sono: Ié più a&concie' che abbiamo in. Ila- 
lia (insieme ai‘wolmietti della Sesensk del (polo) 
per formare il nuoléo di quelle mumierose  bibliote- 
che popolari che con signoe patriotismo si vanno 
fondando nelle maggior parte dei nosìti Comuni. 

L'Escaraione sottersa fa: appunto parte della Zi- 
blioteca utile del benemerito Treves; e certo un 
libro più degno ili questo di farne paris non saprei 
trovarlo, Dopo lia «scarsione nel cielo (che è già 
alla seconda adizionie) il dottor Lioy scende sot- 
terra, e ci conduce” attraverso i coioplicati, santieri 
che la scienza va scavando nelle viscere del glubo, 
per investigarvi i segreti della nostra storia, le 
leggi del corso dell'umanità. 

Prima di descrivere l'attore e di. narrarae le 
oscure‘e Varie vicende, l'autore comincia ; con de- 
sgrivere il feagro su cui l'uomo venne chiamato ad 
agire migliaia e mulgliaia di secoli dopo che il teutro 
verne formato. Si credete fino a jeri,che il nostro 
globo avesse tutt'al più sgi.o sette ‘mila anni di 
vita. Le cronologie ufficiali ci, mostrano l'uomo ve- 
nuto sulla terra immediatamente. dopo. la creaziane 
del. globo. La terra esplorata non aveva linguaggio 
alcuno per gli esploratori, e î seccli passarono. sui 
secoli senza che le, topebre del nostro passato fos- 
sero rotte da un raggio il quale ci. permettesse di 
risalire più indietro fell; stiglb delle. nibstre ori- 



































| 
È 
f 




















Ì 
Î 
1 








l'inquietudine: gonerale; 0 ,mantione: perplessi gti ‘spi 
e sosposi gli affari. Son più. di iluo anni che sì. compi- 
tono i fatti che avrebbero patito determinare il ducllo; 
da parto di alcuno tra le potenze ‘enropee jaterséanera 
o da parteigi al- 
‘od atmiméssi in al 








a Il duollo fa difforito; Ma resta probabile ed ‘inevi- 
abile? Può (ossere to nelle tenebre, d'un lontato 
‘avvenire? Ciò dipende dalla condotta delle due. nanioni 
impegnate in questa-questione; ma, nè l'una, nè altra , 
nè voruna dello potenze eitropee anoora: somplici-spetta- 
trici non si illadono; so la lotta. scoppiasse, cessorebbe 
beni presto d'essere. vin dello. Vanno: malattie. mate: 
trinli cd individunli aloni i saggi contestano fl carattore 
di contagionità; ma-le' malattie morali. e! sociali lo sono 
oggidl più certamento e ‘rapidamente che-mai.! Non-mi 
formo: ‘n idirne la ragione» Tengo per sicuro che so la 
guoira cominciasse! tra la Francia e ‘la Prussia; la, con- 
tagione bellicosa, idi buono 0 mal grado, gundagnerebbe 
pressochè tutta l’Europa;'In guerra ha: potuto. venire 
clrcoscrivta in: Crimeaed in: Îtalix; essa nol sarebbe per 
lungo tempo!in: Germania; centro e teatro; delle grandi 
nazioni e della ‘grandi ambizioni europee: Nessuno può 
prevedere: quali sarebbero titto le: conseguenze di siffatto 
movimento , nè quali dei belligeranti ivi soccomberebbe 
10, nè quanto titti ne-soffrirebbero; nè quali nuovi a- 
spetti prenderebbero Governi europei. To sono convinto 
cho la‘Francia ‘© la: Prussia sono lontanissime’ dal vo: 
lorè ‘acatenar ‘sull'Europa! quesla violenta e buia tempo- 
‘sta, ma'ci ‘badino bene che ;/se ‘esse sono grandi , l'av- 
‘venire che-hanno' fra: le mmanì. di netai: più grande ili 
loro, e sono risponsabili a-ben'altri che a Joro' stesse. 

x Non m'appartione* di prevedere cho com farà la 

Prussia; né di' ‘darle consigli; è une nazione valorosa 
Ved'intelligente;' ha ui Governo nazionale d'atile che è 
‘ilaria per diventare -un'-Goverao libero. Essa ha! otte- 
‘nuto na considerevole ‘trionfo; nol rendà insopportabile 
‘alri ‘vicini, non-guesti' la sua: missione. con-‘possioni 
\od'ambizioni groftolane © citche; che non sono più quelle 
dolla'civiltà ‘modena (0 del ‘grande. pensiero ‘umano. 
Quaato‘allà Frahcis; nolla crisi in'tuî ‘è impigliata chsì 
‘du qicino; easa'‘da due anni att fncendo!ntti di'' modera 
‘ziono di prudenza, atti di previdenza, e/di forza; css 
hs conneriato la: pace e s'è‘ messa in grado di fare la 
guorra. 

È qualche cosa, av non basta ancora; la' presente 

‘condizione: non si)pub:comportare nè dalla Francia me- 
desina, nè dall'Etropa;; essa suscita timori, impone gra- 
vezzo ai popoli, obbliga i Governi n stare iu, tale incer- 
tezza che non potrebbe lungamente darare; è necessario 
dn più chiaro e più lungo avveoire perchè Ja confidenza, 
l'attività e la prosperità pubblica ritornino; ed è noces- 
‘arin' ‘usim politica più déclsa, più éoereate c più efficace 
‘bor nasicirare ‘un ‘ffatto‘nvventro. 

n Li 'Franeii/dia ‘'esompio. di questa politica manifo- 
do il proprio disegnò dl ‘mettere II suo'stato militare 
tul'‘iede di paco e'provocando i ‘suoî vicini: a :fare:1o, 

stesic: Mi:'guardlorò. beno'dall'indicarno qui! tute le 
- condizioni @:tutti i mezzi; sono lontano dal misconoscerne 
le difficoltà ed i pericoli, «ma sono sicuro che la. Francia, 
‘adottando altamente: questa politica; e praticandola. senza 
inconseguenzo & dobolezze, avrebbe molte probabilità di 
‘propagarla attorno di sò, e ne raccoglierebbe altrettanto 
‘credito tn Europa, quantò di sicurezza e. prospero im- 
‘pso in Gaad' sus, » 


ATTI UFFICIALI 
































Ta) Gassetta ufficiale del 80 settembre reca: 

i. Deereto in data 23 ‘agosto 1308 con cul si di- 
chiara logalmente contitalto il comizio agrario del distretto 
‘di S. Bonifacio, provincia di Verona. 

2.Wm deereto in data 18 agosto 868 cho dà picna 
‘ed intiora osccuzione al protocallo finale pel riparto delle 
iscrizioni del debito pulblico pontificio, in csecuizione della 
‘soavenzione 7 dicembre 1886. 

3/1 dente! di questo protocollo. 

4 Un deereto reale del 2 agosto 1868 chie approva 
V'istibiiziono' d'a logatb! fact dal'dott Laghi di Faenza 
pè Îl‘mantenimonto’all'usiveriità di'Patigi è di Vienna 
‘por lfiaianti la ‘inodiciua; d'un’fiorine sfornito di meri 
“i fortund;‘m'che abbidi‘dimiontrato d'aver ingegno. 

5. Un d'eereto' reale dol 26 agosto 1868 con'cui si 





——___ 


gol; delle ‘nostre; vicende, 

‘Senonchè, un uomo dotato di sagicia, di pazienza, 
d0pa annî di accurate e infaticabli! esplorazioni, ac- 
‘cumalando le prove, si feee innanzi e annunciò che 
l'abmo ha esistito prima dell'attuale: periodo, geolo- 
gico: ‘che ha' assistito ad alcune delle: più grandi e 
più radicali; modificazioni della. superficie deli globo: 
‘che’ visse: in mezzo a una «vegetazione: in parte 








‘scomparsa;: che Jloltò con; animali di cui nomriman- | 


“gono ‘più che le-reliquie \fossilizzate::che ignorò pe: 
“in sorso innumerevole di-uecoli l'arte di accendere 





il fioco, l'uso dei metalli, e dovette perciò urmarsi | 


ili bastoni'e di pietre: rozzamente lavorate: ‘che vogò 
ome belva ‘sopra una lerra nemica e desolala: e 
ele non fu ‘se*nonì col volgere di migliaia di secoli 





che i nostri antenati. gidiisero a.Sollevarsi da quello | 


stato bestiale in cui’ ‘gemono' ancord ‘i più\abbietti 
fa i selvaggi dell'Africa ‘o dell'Oceania. 

Le scoperte di Boucher de Perthés'(*) (late è il 
iiome dell'ilustre Tondatorè dellà duova ‘scienza; la 
palkostnologia); furario' 1 favilla” etie il ento "se- 
conda: geologi,‘ natbralist;) fsilogi, Chimici, fisici, 
tutti si misero” all'opera: fe/scoperte Si rboltiplica 
ronq: e nello spazio Segnotamente di questi Ultimi 

















promilga elle provincie venote Ja) legge del} 17 giagno 
(1866, n 9807. 


È. Quae; disposizione riguardante’ )'ggercito.. 


fronaca Cittadin: 


< Commemorazione funebre. — Tori 
‘non dimentica i suoi. morti — o fa bono. Ecco 1 mani: 
Tosti cho ci sorio comunicati in; proposito; 
‘Sociatà del propresso italiano dei lacoranti caliolai 
di Torino. 

Serupoloza di compiere: il sacrosanto! dovere (che ia- 
combe ad ogni. bnon cittadino di portarsi nel giorno 22 
settembre a deporre una corona (di fori sulla tomba dei 
nostri fratelli caduti nelle finesto giornate del 216 92 
aettombro, invita soci o non soci di trovarsi alle oré 5 30 
‘antimeridiane in via Bertola, n: 4, da dove si partirà con 
bandiora: velata: per recarsi al' Camposanto tnita agli al- 
tri comitati. 

Operai! 

Nel Ulrigervi questo invito. ni compiere un mostro do- 
vere, non occorre il raccomandarvi un dignitoso. conte- 
‘gno: ma spera solo di riavenirvi numerosi a spargere, una 
Jacrima sulla tomba:.... e basta... 

Per. la Società 
TI presidente Banone BantoLoxeo 
I segretario 
MaGniANO Domenico. 

LAssociazione dell'Avvenire del'Opergio nella sua 
riunione di mercoledì 9 corronto, ha dellborato di;recarsi 
domani martedì (23)in corpo,coni bandiera velata 1 bruno 
‘a processionalmente, a deporre; al':camposanto una corona 
di fiori sulla, tomba delle innocenti vittime. 

Invita nello stesso tempo.la: Società operaio o icitta- 
dini a intervenire. alla, mesta e, pia funzione ,.- essendo 
dovere d'ogni popolo civile il ricordare i suoî marti 

La riuniono per la partenza avrà luogo (domani 23) 
nella piazza del Palazzo di Città allo ore 6 antim. 

Il Comitato! esecutivo 
Laplnee! Carlo, presidente — Dellaroccia di 
Colsè cav. Paolo — Lorda Cesara — Mar- 
‘chiesa Rossi Felice — Buzsettà Gio: Patt. 
—'Gine' Vincenzo — Guidazio Alossan- 
dro, segretario. 


<® Piove! El ecobci già allo meste, noiose, e- 
terne piove d'autunno! Mentre, scriviamo la viene giù 
fitta; fina;. tranquilla, insistente comé lo sprologuio d'un 
parolaio; le nubi abbussate restringono l'orizzonte; la 
‘nebbia copre Ja; collina; o. foglie ingiallite cominciano a 
‘cadere. appiò, degli alberi, Povere: vendemmie! Poteva 
Bent uspeltare quasto indiserato di tempe (che le. uve 
fossero ritirate nelle tinaje!... Ob ‘forse egli si &\fatto 
così mesto. © piangente, perchò isiame, alla. ricorrenza, 
delle più funeste giornate che la storia di Torino .ri- 
OPA. 





























“" R. Istituto Industriale e profeusio- 
(via Oporto, n..3) — Norme. per 
gli esami di ammissione, di promozione. e di Zicenza 
della sessione autunnale 1868. 

QuertTstituto.s1 compone! delle, seguenti 

1° Stzione T'‘Agronomia 'Agrimonsura; 

2. Sezione IL' Commercio, Ragioneria e Amministra- 
zione; 

3. Sezione III. Costruzione e Meccanica ; 

!£. scuele speciali di Orologeris; d'Incisionetipogra- 
fica; d'Iatiglio in legno e d'Invenzione. imativa in 
disegno ed în plastica. 

Gli esnmi di ammissione alle sezioni I, II ©, IlL:sono 
‘bbbligatori per chiunque : si dividono in iscritti ed. rali, 
@ Yersanò sulle seguenti materie, secondo î programmi 
delle setole tecniche : 

a) Diseguo' elomenitare; 

1) Disegno d'ornato ; 

0) Lettere italianò, Storia patria,. Geografia clemen- 
tare; 

di Lingud francese ; 

è) Anitmiotica ragionata, | Geometria piana, Algebra 
‘elementare {sino ‘nile! equazioni di primo, grado, 
Tuclisivo, 

* 1 detti estmi pribeipieranno hel giorno, 26 del prossi 
mo mede d'ottobre, e vérrannò dati nell'ordine. che pegne: 

1° Gli esami ‘ia iscritto, nei giorni 36; 97, 28,29 
99; 















| 
| il'aouor: Paolo! Lioy nella sua Zicursione sotterra. 
| i sub7librò ha uni forma’ ingegnosa ed amena: è 
| un misto di narrazione; di dialogo, di avventure, 
în cui la scienza più esatta e più precisa si è spo- 
| gliata del paludamento solenne sotto cui î pedanti 
si compiacciono a. soffocarla; e procede! în modo 
svelto & svariato, ora gaio e annedouico, ora dram- 
matico, ma setapre interessante e irresistibile. 
Quale, fù il nostro pianeta nel suo primo periodo? 
‘Quali la flora @' la’ fauna che prime segnarono la 
apparizione della vita ‘sulla superficie del globo? 
‘Quali le-suocessioni di esse nei diversi periedi la 
evi ‘storia è seritta a caratteri incarcellabili nei varii 
strati finqui esplorati della crosta della terra? Quando 
| comparvero le piante e gli animeli, che procedet- 
toro immnédiauniente la venuta dell’uomo ? E questo 
ré della creazione ,, quando venne egli a prendere 
| possesso del suo reguo ? È qoali furono i suoi primi 
È nassi? Come provvide egli“alle prime & fetali ne- 
l'iaiti della vita? A quali evolu: ella terra hu 
egli assistito? Di ‘Qual flora & di qual fsuna fu egli 
‘contemporanee ?° ‘Quali* piante e' quali animali vide 
| sharire 7 Aliruverso quali vicendè giunse egli a sa 
tifa" dallU' stato di Barbarle originaria e primtiva, « 














dieci anni sì ottennero dei risaltali veramente ma- | uno'Slato successivo, ©” duragiente conquistato , di 


ravigliosi. 





, (%) Questo distinto ssicigato fu rapito testè alla n 





‘84 ‘ni suoi amici ia T'ranciu © le sua morte non fu com 
pianta como î suoi meriti pur glio ne facevano un diritto. 
‘(Nota della Direzione). 


| benessere e di 
E questi risultati i riassume’ in inodv eccellente | verna il 





i? ‘Qual è Ja Jegse che go- 
ssiggib della postra razzi Gall'animalità 





all'umani 
Queste, © alire molta, sono le questioni che esa- 
il dott, Lioy nel suo aureo volume : non vi 
soperta, fatto 0. teoria, per recente clie sia, che 

















guenti. 


VGi aspiranti debbono preseutaro alla cancelleria; dello 
| Tetituto, non più: taxgî del 95 ottobre loi loro domande 
in:carta bollata da cent. 50, corredate: della fedo di'na- 
scita o. della quitanza di pagamento della tassa pie 
‘scrittacdi L, 00,0 indicanti 1 nome, Îl dognome, la qua- 
lità © l'abitazione dell'ospite, quando l'alunno non con- 


viva colla propria famiglia. 


carta’ di ammissione debitamente annotata. 


giorno:28 ottobre. 
rauno dati alla seconda metà del prossimo ottobre, 
presso, Îa cancelleria dell'Istituto, 8; verrà chiusa, se 
il giorno 25 del volgonte mese di settembre. 
vonnato avi «0 le indicazioni occorrenti intorno, al 
forinti; dallo ‘ore! 9'antim. ‘al'mezzodì, e dall'una allò 
pom © nei giorni festivi; dalle 10 ant. a mezzogiorno. 
‘Torino, 19: settembre (1868. 
TI Preside PANIZANDI. 


A1 nontri annoelati. 
perchè «il, giornale. arriva. in ritardo o. manca. qualol 





mento non possiamo indovinare. 


ato servizio. 
© Guardia na; 





Piazza dol Palazzo di Città, alle ore 5 118, suone-à: 


"M Petrella, 
Partenza'alle 5 da piazza San Carlo. 


‘tronomi 





20 settembre 






Pioggia milimetri 1,8. 
Temperatura, minima, della notte; del: 21 19,8, 
«Bollettino astronomico, dell' Osservatorio di Torinp 
(Tempo;medio di Roma) - 
22 settombro; 1868, £ 





diano, oro 12 11 — tramonto, ore 6 18. È 
Nascere dells Luna, ore 1/30 matt.— paasaggio 

tsridiano, 616 sera — tramonto, oro 11/1 sera, 
Giorno della luna 7° 





‘Morti denunciati all'ufficio dello Stato 
il'‘iorno 20 settembre 1868. 





Rocchetti: Caterina natà Gonotto, id. 35, di Viù 








(Spigna).-= Scanagntti Carlo; id;:30; di Torino; avv 
‘cato. —+:Più d‘minori d'aani 7. 





Maschi 19, ferumino 7 — Totalo:19. 


_— 








non vi abi 
piacentino è'atdita, varia, ricca di risulta 








non portie delle sue 
visitato î musei d'Italia vi avrà trovaly non pochi 





ranea nelle investigazioni sulle 


pars magna fui, 

Ed ora che ho lodatu, come giustizia, m'jmpona, 
non adempirò ip l'ufficio di censore? E perchè ro) 
‘Ubi. plure nitescunt non. ego, paucis offendar ma 





da quella dell Figuier) che trovo a principio del li 


accella questo s 





wrò raminentare come la teoria del fuoco central 
delle materie ‘erultive e: fuse, come. component 
tulta la massa del globo, ad eccezione della lievi 











#2. Gli esami ‘onali, riol giorno. norembrelé suse», 


| Se l'aluano proviene: da Istituto. governativo 9) pareg- 
into, in luogo della fede di sascita. basta presenti la 


Glivesami di Vicenza, tanto. parziali clie generali, ver: 
l'iscrizione a questi ultimi esami ba luogo -\fin d'ora 
‘condo il disposto di una recente circolare del Ministero, 
Gli aspiranvi ad alcuna delle scuole, spepiati soprac- 


condizioni di ammissione, presentatdusi all'ufficio di'can- 
celloria dell'Istituto, che' è aperto în tutti i giorni mon 


Ricevinmo lagunnze 


volta: noi mon la asppismo capire. Le spedizioni si fanno 
sempro regolarmente; e dove e come avvenga lo. smatri- 


‘Ad ogrì modo raddoppieremo ancor di diligenza in que- 


| Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 


Coro è ballabili nell'opera La Gontasra d' Amalfi del 








Osservazioni. meteorologiche; fatte nell’ Osservatorio a- 
di Torino a metri 270 sul livello del mare. 












ge GE 
È Fa asl si 
ei FEILC 3 
Cee EERELI sE 
S|ge di Hi) 8 Si 
Si 5183) 18 
Ga 11,8) (91 {N debole — {ser. un 
da 11,8], 87|E debole .. [coperto 
18 115| #6|NE forte |coperto 
$p. TIA | 75[NE debole: |n. 
6 uU 718 [NE debole. [ser. 
dp n 90.NE debole ono 
Temperatura: estrema. al nord } minima ‘14,6 
+ in gradi. centesimali ‘missima 18,7 


Nascere del W@le, ore È 9 — passaggio al meri- 


Bramaità Marla, d'ni 15, di Torio, contadina — 
dI MO OR, SPNAIA => alla rinfusa tante probabilità; tanta Musil, tante sp 
vorio Maria Naimiooda nata Decendala id. 57, di Egina 


il suo posto : la essursione, del dotto 
i, egli ha 
investigato lulto , e si può dire che , prendendo a 
divisa il motto di Cesare , non ha creduto di aver 
fatto cosa alcuna finchè qualcuna rimaneva da esplo- 
raro nil acum reputans si quid supereeset apendum. 
‘Tutti sanno ché il dottor Lio. non'si contepia di 
essere uno scienziato di gabinetto, ma è ‘uno dei 
più infaticabili scopritori: la paleoatnologia gli deve 
iù preziose conquiste, Chi ia 


oggetti dell'industria umana delle età, preistoriche 
dovuti all'egregio vicentino, Nel. parlare quindi dei 
mirabili risultati. oltenuti dalla, scienza \contempo- 

popolozioni, primi- 
tive, ‘egli può dire con legillimo orgoglio: quorum 


eulis. E comincierò dalla tavola colorata (riprodotta 


bro: nel centro dell globo. sono segnata in! rossa, le 
materio eruttive e le materie fuse, dalle quali par- 
tono, per canali, dei ruscelli di fuoco che spezzano 
la drosta della terra e ci dàono i vulcani: jl Lioy 

istema. Ora, non è certo ad uo iu- 
defesso esploratore delle scienze fisiche che io do- 








ESTERO 


Gi sorivono da: Parigi: 

Îl Monitor non parla. 11 discorso del re di Prussia 
lin trovato n'interprotazione’ in tutti i giornali ad ec- 
‘orione dell'organo (officiale; del Governo. Tro miuistri 
Haro smentite lo interpretazioni ‘bellicose. del. discorso 
di Io), ma il Governo non volle. assumersi la responsa 
bilità d'un apprezzamento deciso: Napoleone II che non 
volle parlare a Qhilons,; sembra. volòr interdire @uclie a 
Federico Guglielmo il diritto della parola, 











Gli csami di supplemento e di promozione dall'upn al- | Qui s dice a chiare noto cho la situazione tra la 
T'altra'elasse' dello. Istituto avranno principio. puro col 





francia e l'Italia è sempro più difficile, Si parla di uno) 
scambio di dispacci vivissimi , di una posizione compro- 
mettonte nessi pel signor Nigra , di un nuovo trattato 
clio dopo quattro aaui cancellerebbo coni una funesta ri- 
‘correnza di date ciò che si stabili colla convenzione del 
e- | 1868. 

Questo è sictro/che alla Legazione italiana è un in 
solito: andirisioni di persono. autorevoli, 0 che l'amba: 
sciatore vostro ha ritardato il suo congodo di tra setti 
Ne | nana che aveva. ottenuta da Firenzo, colla scusa che: 

«non né poteva più n Qui si parla ad alta voce della 
pentralità italiana: neutralità che è una ditata nell’oce 
} | chio &a° Napoleone NI il quale, voi ‘lo snpete, non com- 
. | prendo altra posizione gir l'Italia, che quella' dell'al- 
leanza colla Fraticia. E siccome’ ognuno sa' che la condi- 
‘one vostra non è (ale di porvi in grado di atmarr, di 
intervenire in ima lotta europea, così dal Meaabrea | vi 
sarebbero) fatta difficoltà, 0; almeno avrebbe chiesto er 
l'attuazione dell'idea imperiale, un patto che sembra al 
Governo francese troppo esorbifanto. Aggiungete che il 
Governodi Firenze chiedo dello garancie auticipate. 

fa Napoleone guarda Roma come Arpagon il suo te- 

di qui ruccsdo quel ché succede. Ob in verità 
‘clio questa situaziono è diventata. veramente insopporta- 
‘ile 1. sovrani non sono più crediti. quando parlano , 
sono compassionati quando tacciono, i Goreral, fischia 
10 armano, intimociti. se disarmato, lè speculazioni ban- 
carie. oscillanti sempre tra .la rovina ed il guadagno, i 
popoli poi stanchi ved: annolati. TI: re di Prussia cangia 
in'un istante il tuono di otto.giorni fa; il Governo fran- 
cose, dopo fl rabbafto di lord Stanley, 16 smentite, della 
nota di ‘Thiers l'altalena con Firenze , si fa ora ami 
casa Borbone, ed ora, mentre iò scrivo, Biarrite è în festa. 

Il ministro della marina è andato a Cherbourg: Tà 
egli visita artionali marittimi, sale sulle fregate , 1 
dello manorre, stringe la mano agli uffisia'i , sorride ni 
soldati, e questo sorriso non è di buon sugurio per la 
pace, Voi mi direte: ma cho? non. sarà nemmanco pers 
‘inbss0 di sorridere si ministri? Ridano' finchè loro pince, 
min non si dimentichino, che per rider bene bisogna: es- 
s0re gli ultimi. 

i. || (Il ricevimento sì gentile. fatto n, Fontainebleau. agli 

sposi novolleri dj: Spagna ha. gettato a piene. mani l'en- 
tusiasmo bei principî dallo speranze fallito. L'ox-ro di 
Napoli ha mandato a Gonzales Bravo la gran croce di 
8: Germano, e'Gonzales Bravo ha bravamonto | accettata 
la decorazione borbonica. 

Ma che cosa dirno di questo Re che: giuoca, ancora 
collo sue avversità dinastiche, che cosa | dimo di questo 
ministro. spaguuolo che sccettà una decorazione d'un 
principe; spodustato; da una mazione che il suo Governo 
fu costretto a riconoscere or sona tre anni? Credete pure 
il comune nemico) non è s Rama, non è a Madrid, è qui. 
Ti generale Pianell'a Berlino, fosteggiato ed onorato, è una 
pulce nell'orecchio imperiale, «he non anpendo como lo- 
varsi quest'infomodo, lo ricambia all'Italia, col faorire 
al | questo sucordersi di masclierati regali; di frivolo assica- 

razioni. E. siecome Francesco Il’ vede che 1o' suo mosso 
da Figaro sono accettate come buono 0 soriò dalla Corte 
di Parigi, così egli segue per Ja via. delle: illusioni; cd 
ora. vuol'abdicare în favore del minor fratello, del conte 
di Girgenti. Ma abdicare: che. cosa? Qual' regno? Obi 
verità, che in questa gran caldaia. politica sono:. gettato 








he 





























ranzo, che, quantunquo Napoleone, MIT tenga in. mano il 
estalo, niuno so che razza di miscuglio, che, verisolla- 
polrida ne uacirà' alle luce. 


___——— 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Il conte Menabrea lia scritto alla Gomera di com- 
mercio di Cuneo che ìl Ministero dei lavori pub- 


fo: 


























sima, supériicie terrestre, come' questa teoria, dico, 
sia battuta in breccia, dalle. invustigazioni più re- 
centi, alle quali ha dato luogo lo studio, dei due 
terribili. fenosceni dei vulcani esdei Lerromoti: 

Un altro punto mi separa da lui : è Ja epiega- 
zione che egli. dh delle cause del periodo (o non 
piuttosto dei periodi ? ).glaciala ; che seppoli. tanta 
parte del globo: per quanti tentativi di spiegazione 
si siano dati ,, nessuno finora. ha trionfato : tutte le 
teorie prodotte sono, cadute. sotto il martello ineso- 
hi | rabile della critica. Quella del Lioy ( già accennata 

da Carlo Martins nei suoi begli: studi ‘suî ghiaccisi 
‘plichi e moderni). fu formolata.ia altri; ma 
non credo che possa resistere alle ‘obbiezioni calle 
quali è stata vittoriosamente combattuta ; è il Lioy 
si è, a parer. mio, troppo affrettato quando: prò- 
mella a di spiegare. con argomenti positivi ta causa 
, | del raffraddomento che produsse l'impero del ghiaccio 
| in\Europa. » i 
Qua e I \adunque ho trovato qualcosa: che' non 
tni torna; ma che semo questi dissensi: secondari in 
tn libro in cui ogni fatto è ;sattopusto all'esame più 
coscienzioso, eche raccoglie come in un quadro pieno 
di laca/tutte lo. scoperte; della pstevetnologia ? In 
on libro (che; nou; trascura: un ‘solo dei problemi che 
preoccupano oggi tutti gli epiriti innamorati della 
Verità? In ubi libro , finalmente , che ha il. merito 
(ahi 1 sempre più raro.che,.mi dpalia), iLmerito 
que di farsi leggera? 























Torino, 20 settembre 4868. 
Matno Maini. 


























del, progetto relativo al, 
traforo del colle di Tenda. (Corr. /tal.). 


Scrivono alla Perseveninza di Firenze: 

«Fra breve, verrà pubblicato , va moyimento, nel 
personale dei! prefeiti; Il Moramottì, che d'a Ra- 
* veuna{ non aodrebbe mica.a Modena, core fu, detti, 
sis a Perugia. Il Reggio che è a Peragia, andrebbe a 
Livorno; e il de Rolland du Livorno passerebbe a 
Messina. Il Tirelli da Messina è trasiocato a Modena. 

a Tra il 22 e il 25 saranno emesse , mi si assi 
cura, le (bbligazioni su tabacchi. il prezzo a cui sa- 
ranno. emesse è igonto, nè ,gredo che sia, ancora 
fissato. La Società, che la il diritto di fisrarlo, a- 
‘spetterà a far ciò il mamento dell'emissione per re- 
‘golare Îì prezzo, sulle oscllazioni della Borsn. 

cal tnisso che propose la Società non.potrà però 
fare la sus apparizione alla Borsa senza l'approva= 
ione del Ministro. 7 

@ Le azioni della, regla si negeziono qui con 1'8 
29/010 di, vantaggio: ma ì possessori, non ne mel- 
ton fnvri cha assii, poche,. sperando \ua, aumento 
moggiore, « 




















Il Piccoto giornale di Napoli! s'&v'offeso col no- 
stro corrispondente di quella città e con tono troppo 
più eccitato di quello, he la. ragione vorrebbe, cop- 
sta (usiamo levsua espressioii) di cenere della mi 
nestra. perchè è pato. vestito, 
© È Va beoî Gli anguriamo che le sua vesti 
gli tengan caldo: ed;aspettigmo a vedere che così 
risponderà il mpstro corrispondente. i 

È ì 

Geivissimne, sono lè motizio di Spagna: Logino* 
nostri lettori i dispacci arrivati iori e questa mat 
ila e sî persusderanno cho forse l'ultima ora della 
monarchia borbonica in spagna è'viciaa ‘a suo- 
nare, 

‘Suno giunte varie notizie che insieme, si contrad- 
dicono: mutazione del Ministero, poi abdicaziune 
della Reg successi dell'insurreziene; poi questa 
già schiacciati; ma dal complesso apparisce che. il 
Movimento: è più serio di quello che sieno stati 
Jutti i precedenti. 

Non è gran tempo regisiravamo appunto e face- 
vamo notare come il malconlsbto avesse’ preso 





























viglia sapendo che 
‘Fraucesco II. 
"Ma conì non potova futenderla il signor di Mousticr, 








il'quale tia fatto comprendere al signor Mon, ambascia- 


‘toro di Spagna, cho l'esclisione di Nigra avrebbe creato 
rimbarazzi all Gorerno,\idell'Impezitor 





il'quale non ph- 


tera riconoscero,nel sante di Gingenti, che: un principe 
Ppaguuolo © che in talicasornos' era! conveniente nep- 
pure per la Corto di Madrid uno/sgarbo fatto ‘all'Italia; 


colla quale la Spagna era iù rel 
di Moustior ‘nvrobbe soggiunto che 





loni mi rmali. Il signor 
“Nigra non fosse 





stato invitato, egli non ‘avrebbe’ ‘potato ‘intervenire al 
pranzo scnza' prima eonsultare por telegrafo l'Impera- 


tore, 


1 comm. Nigra riceretta Jo:stesto giorno la lettera 
vito, (Corr. tal). È 


tm 
DISPACCI ELETTRICI RRIVATI. 
Ù (Agenzia Stefani) " 
Parigi, 90 settembre: 





Assicurasi: che ili Ministero spagguolo; sarà modi-- 


Goncha, rimpiazzerebbe Gonzal&s Nravo. 





ficato. 7 È 
È 


La Regina è ritornata a Madrid. 
L'abiboccamento coll’ imperatore «Napoleone non 


ebbe Iuogo.. 


che i generali esi 


Madrid venne diehiarata in istato d'assedio. Dicesi, 
i siano. partiti ‘effettivamente 


dalle Canarie. È 


ù 


che la' Regina incaricherà il marchese di Avana { 


Madrid; 49) settembre. È- 
Sono scoppiati dei torbidi a Gadico in seguito dd 
on: pronunciamento in: senso - progressista, -Gredesi 





formare un nuovo; Gabinstto,e-chie verrà pruclomafo 
lo stato d'assedio. Madrid è tranquilla. 


Firenze, 20 settomby 
La notizia data dalla Gastertà del popolo di T6- 





rino relatiVa\ ad impegni contratti ‘dal Governo ita- 


iano col Governo napoleonico, e ad un atto che 


pretendesi Drmato il:18: corrente! è; assolutamente 
falsa. 


La Gaz: 





tta: Uficiale: pubblica il. testò-del proto- 


collo finale: conchiuso il: 34 luglio spor. il riparto 
del debito pontificio. 


È Porigî , 201settembre: (notte); 
L'Opinion Nationale , Ja France ed |l Poys ri- 





portono la voce, iché. la regina di Spagna: ha: abdi- 





salde radici nell'esercito e nell’armata, e che da | cato. 
‘questi medesimi, che devono essere i Sostegoi di | ‘Il Figaro dico. che, tuti f\ patti si sono ebalix 
tn trono, venivano, omeî:i pericoli ;maggiori el ati conro la) regina questa vola il movimento è 
anonarchiia spagnuola. 4 serio.. 

Ora ecro che l'insurrezione trova subito appiglio è } Un dispaccio «det console; spagnuolò ‘a Bafona an- 


fomite nella marina, la qule nel tempo addietro non 
aveva maî manifestato velleità di ‘pronuaciamenti: 

Questo ramo di casa Borbone!è l'ultimo che sia 
ancora în seggio; ma casa Borbone rappresenta 
idee che tiaono finito. il loro tempo: il progresso 
umano li ‘spazza via dai troni. 


Gi serivono da Parigi in data del 17: 








nunzia che lavregina partirà: da S. Sebastiono sol 


tanto stassera. 

Il Gaulois, dice (che: Gonzalgs ;Bravodiedo le di- 
inissioni; Concha ‘aeceltò dirimpiazzario. 

Il movimento. rivoluzionarig fa ln'partcchi punti 


per mancanza di, unità di direzione. 


Grande agitazione a Madrid e nelle: provincie. 
Il Temps anqunzia che. mol' rifugiati dpagnuoli 


È avvenuto im fatto qui cho ha prodotto una certa | partirono da'Parîgi.. 


impressione în coloro i quali tengono conto di tutti i più 
Ziovi sintomi, 

TI conto di Girgenti diodo ori l'altro va pranzo di gala 
‘al quale, come avrate vedato nei giornali, vennero insi- 
tati tutti i miolstri 0 diplomatici lerano a Parigi. 

È Nella" privi tiota"Lg\Tavilti mon" era “compreso *"l si: 
gaor Nigra;.a quest'esclusione ‘non poteva recar ripra 


———————_—_ —_______€€{|+T © —_—_"eaoen—e- 





non ebbe luogo a; Biarritg; 


Un dispaccio da Biarritzvalla: Presse asseriscé chie 
cun ‘abboccomento fra 





la Regiva 6 l'linperatore. 


uu DariNasione dicarche. ib; promuusiamento. di. Ca- 


Firenze, 30 settembre (note). 


dice: fo fitto dalla marina militare. 


il conto di Girgenti fratello ditdon 














































































lavoro farebbero ‘ansai meglio gli affari propri e quelfi 
‘del; papolo,.e si 1endereliero veramento benomeriti della 
mattia, o 

* Fim qui la Sentinella Bresciana con Ja. quale questa 
olta andiamo d'accordo, (Aggiungiamo solo che se; il 
‘Govorno on greassa|(futti.t giorni dincenre per lo sue 
creatura, 0 non ‘impacciasso d'ogni cosa, so perciò non 
dostasse l'mpiegomania 0 rovinasse le finanze, ben mag: 
fiore: sarebbe {I nuoro; degli imitatori del Florio. 


Gi dà i risultamenti 
i GlTsduiti 





La Gazsetta Ufficio 
degli esami di; licenza nogl'Iatituti prede 
l'eorornativi won 97,-1 pareggiati 10, i liberi, cui venne 
fatta temporaboa concessione; del parcsginmento, 7. fra 
i govormativi 10/0 (ta i privati 90 non oliboro sedi di 
‘same per mancanza dî candidati alla licovzn, Fra gli 
Tatituti' odi (di esame abbiamio: Istituti tecnici 1 ;acuole 
specili 1, Itituti di marinoria morcaotile 6, scuole nav- 
tiche 2, (Gli alunni iscritti farono 895, di cui si preson: 
tarono agli canti 743. È 

Quanto pila. provenienza, questi vongono, ripartiti nel 
iemonte 217; Luria 70, Lombardia 151, 
785) Mucche 49, Umbria 19, Toscava, 
(it; Campania) 98; -S'e tia 14, Sardegna 5. Quanto nila 
‘materia d'insegnamento ibbiamo por l'egronomia e agri- 
mensura ‘810 cindidati, ‘p0I@ commercio od amministrà- 
zione 168, per 1W licenza ‘di mecconica e costruzioni 19; | 
pol diploma (per lo stesso 37, por Ja telegrafia 4, pere 
miniera (e «metallurgia 8, capitani di lungo corso 9, id. 
‘di grani'enbotaggio 19, ‘costruttri navali! di 1* classe 9" 
di seconda d. i 

I proviosai futono 1388, i deficienti fn non più di 4 mî- 
torio d0, respinti 115. Su 100.esaminati vennero pro- 
mossi 46. I risultamenti menovfavorevoli degl'istituti teo 
nicixfhrono nella sezione di meccanica e costraziori. (-. 
ploma) clio diedo solo -28 prombssi su: 100 esaminati e 
Yilla sesiono di'agrofiomis che non n'ebbo più di 97. 
di marinorin mercantilo diedero. le prote 
più Gcailenti i cihdidati che si presentarono per la lì- 
cenza di capitan di'gran cabotaggio. DI:questi non yb- 
terono ottenerla che 22 20100. 

“Ferrovia del Monferrato; — Di informazioni 
dateci conosciamo presso s poco lo stato | dei. lavori ii 
questa importanti inca. ferroviaria. La galleria di Ci- 
stagnole,. lunga. un. circa 700. metri, trovasi interamente 
‘aperta 6’murata, Del ponte sul Tanaro. presso Asti fu- 
ono fatte dus spalle @ piantate alcune pilo, La galleria 
di Monoslco è già a buon punto o quella dî Ozzano‘è 
giù aperta e murata per lo' sviluppo di 600: metri. IJa- 
ori di costituzione del ponte'sulla Sesia sono molto a- 
‘vanzati, sicchè per quosti soltanto vuolsì che la Società 
costruttrice abbia omai spesa la somma ii L. 400,0f0 
Molto' opere d'atto e morimenti di terra furono fatti spl 
tironco d'Asti fno all'incontro della. strada nazionale To- 
rino:Cnsale; ed altri nel! teeritorio di. Casale. fino alla 
l:roggia. Bona. Levopere. fatte, dicesi. ato 
1,900,000, (27, Cittadino d'Anti). > 














Pubbilenzioni — La benemerita società PUnione 
tinograSo-editrco (casa Pamba). seguita Îa regolare pub 
blicazione dî duo intoressantissimi 0 grandiosi lavori 
Dizionario dela linpu ian nuoramento compigio 
doi signori Nicolò Tommssco'0' cav: prof. Bernardo BRi- 

i, e l'nciclopedia di chimica scientifica e industriala 
dirotto dal.cav, prof. Francesco Semi. 

Oggilì cho si sono rideati l'amore e la cora per questa 
nostra lingua ; italiana così negletta, pur troppo, nella 
incrz)a della famosa Accademia della: Crusca: che ‘nom 
manda innanzi il st vocabolario, à, una vera' buona ven 
tara per le lettera italiano l'opera con. tanto, coraggio 
intrapresa e/con tanta dottrina proseguita dai ignori 
Tommaseo ‘e Bellini dei quali non sapremmo trovare) 
più compstenti por sifatto lavoro; 1 più antoreroli nella 
matoris. Essi procedono con un fare ‘largo razionale, 
illiminato  lostano;-così dalla. corrività como dalla pe 
danteria, e l'opera; gionta ora sila pacola ingegnere, è:60 
ridesto Ta più perfetta che dall'ttenzione © dal sapere 
det dotti colliboratori della medesima sî possa pretene 
dere, 

L'Encilopelia di chimica (giunta alla parola anitna, 
coll'altimo fascicolo ) ‘è una pubblicazione necessaria n 
‘cbiarique s'aggir nella cerchia: scientifica ed industriale, 
e per poco mop liciamo avtutti quelli che vogliono pagare 
il debito che ha ciascuno di tenersì in giorno colla scianze, 
‘ soddisfare alle esigenze della. modera coltura. 

Ed è porciò che. noi crediamo in vero obbligo in no? 
raccomandare; vivamente ai nostri colti lettori: queste due 
pregevaliasime opere. 














































VitteoItura:— Annunziamo :con' piacere! due ox 
pere di vera attualità, 

L'una vi è un Mfanvali di vinificazione desunto dalla 
conferenze tenute. dal dott, Graziano Tuhugnelle sale 
della Società ‘agraria di Lombardia in Milano. L'altra sé 
è un manialo pratico pér la ‘colfieazione: della. vite & 
‘per la falbricazione del vino per Francesco Calderaris 

Nell'arte di avere una buona raccolta d'uva, edall'iviz 
ricavare il miglior vino possibile, ‘abbiamo; ancor moli 
progressi a fare. Thi Francia un ettare di vigna vale 
mila franchi, eppure anche quando il vino vale. 3 fran4 
chi L'ttoltro ‘il proprietario trora un’ bel profito def 
sto capitale; noi a tal prezzo saremmo rovinati. —{ 
eco dove: st 11 problome: produrre mégliò, él a mey 
gior mercato; ta uopo tornano’ più che mai opportune 
lo) pubbligazioni che*riguardario; questo! ramo ; importan- 

issimo di produzione. — ‘Ambedue queste: operette 
vendono da Luigi Beuf lirato; l'Galderari n L, 14 50 
cd îl Tubi aL. 1 














11 senatore Florio. — [Italia la fatto (un 
‘grave perdita. con Ia morta del senatore siciliano (Florio. 
Uomo intraprendente in meo all'indolenza de' suo co 
cittadini , egli incominciò con un fondaco da droghiere , 
od arricchì sapendo quando dove e come fi doveva, 
comprare î coloniali; Con quella ricchezza ‘andò. di mano in 
mino, conservando; pur sempre la' drogheria, comprando 
torto, e vi coltivò solortemente la vite sì che il suo Mar- 
sale rivaleggia con quello degli Togam, Poî mise una m&- 
cion di 2019, finalmente feco contrurro alquanti vapori che 
tornarono ‘utilissimi al commercio siciliano osta lui ebte 
principio la potento Società meridionalò ‘di navifaziode 
cho s'ititola del‘'auo nomò. Un siciliano della più aù- 
tica nobiltà ghi chiose in isposa una figlia ima vi met: 
tera per condizione che il Florio chiudesse la dogheria. 
Il Florio rinunziò: piuttosto all'anore di un tale parentado | 
volendo appunto come Agatocle ‘che si ricordasse l'o, 
giue sua; cho a lui pareva non una vergogna ma nua ||" 
gloria. Sa molti in Italia, inveoo di declamare oziosa : 
‘siente di libegnarò al-popolo il malcontento, gli use.!{ OPFUZIONO, 
|guassero come il Florio l'attività e lo provvedessero di 












Maso MihooWersite. 








! ‘signori Associati'la cul'4%@ 
sociazione-scade col 31 corrg 
mese:sono pregati: di'rînnovarla 
conisollecitudine & st; 














te di Prussia cheypare, sia citato ‘come ca- 
‘gione principale: del finnico 

i fizto si ‘bce trattative clie già. erano 
‘exe iniziate sonò latato; sosti-s0 ‘a abban- 
donate, 

Comunguo sia la cosa, i detentori delle 
‘buone: sto ed'organzini ai tengono curi del 
fatto:loro, ‘ non mostrandosi! donto, sfdu- 
‘tati’ del ‘presente, sostengono lo loro. pre- 
teso, ‘nella persbissione che i fabbricanti ‘ì 
‘adattino ‘al prezzi attuali. Se si considera 
infatti-che-questi- prezzi in causa della: poca 
sendita' del bozsolt giapponesi non lasciano 
margine a grande guadagno, 0 cho per altra 
parte'dill'aprir della‘ campagna al giorno 
d'oggi nonò già in' ribaago di lire cinque e 
più:par;chilegremma, pare non abbiano torto 
detentori sè al'ostigano n_non voler dè- 
mordere, 

A Lione intanto ai atinunziano nuore corò- 
missioni dall'America e aî speta fa un'pros: 
simo risveglio: d'affari. 

A Londia: per contre j prezzi sono, meno 
elevati che non presso di noî e i fabbricanti 
sî mostrano disposti, almeno per ora, a" far 
contratti. 


i Notizie Commerciali; 



























nivanrogr, 18 settembre. Vondito di 00 
toni 15,000 balle, 

Mercato (ermisslmo, ) 

‘sidàlitig Orleana 10:11 d:;*Fait Dbollerab' 
118d.3 Fal Bengal 691 d. 

Vondita sottimanale di cotoni 63,006 balle 
— Importazione (0000) Esportazione. 14,00" 
— Deponito 49,000 balle. 

mancuzsria 18 iettombre. — Il merito; 

lati fusero. 




































nato tipo bianco, 29 119"éont. 


avoya ron 1A settembre, - Cotolii MI‘ 
ati Upland 26-11 /centa. È 

Ore; 146. (Se) 
_____________î' 








CAMERA ‘DI CONMENCIO ED ANTI DI TONO. 
Eondigione: pubblica delle Sete 
sullartino ‘del giorno 19 settembre 4.154, 













Organaion | qolli: 7, speso liv 7:Y Sulla nostra piazza, come anche a Milano, 
# SLràmo ‘nd . "7° {gli organzial strafilati di: titolo fino. godono 
cdroggia is: ‘qualche preferonza., ed‘nnelle le trame di 
è Aftcoli diversi > 20 qualità » distinta Noglotti i bassì prodotti di 
ogni specie, ‘e spocialmento i doppi filati. 
i vTotali (37 





Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 155. 





MEZZI: DELLE UVE. 
CASALE, seftembre. — Mercato delle uve. 
Miriagr. 17782 dariiro | Mn 1 83 + 

Prezzo medio tro | 19 58, 

Più miria 10,000 A prezzo di rapporto. _ 


see eee 


BO LLETPIMO EERICO, 


Forino, — Gli affari ju\seta Soho pareve 
“onminciassaro »rianimarai alquanto sul fiuiri 
"de la scorsa sò tiinania sono oggi di, auov 
epviuti in perfetta calima 

"ai prezzi olevati dell'articolo. sorica; ogni 
più piccola causa 0 pretesto è subito font: 

‘onto per procedore. colla uinssin&.. rw 
— Oggi è il discorso del 





MEROATO, DI SAVIGLIANO. 

(Nostra Gorrispondenta): 
_,19 settembre; = TL fruonnto subi 
zia:20, così pare i yargula, 0 nella. 
notò un motero'e rialzo. 





zii 


Lia paglia è'stata molto r'ccroita ,, ed il 

* prezzo:subì' uo piscolissimo rialzo; il’prezzo 
del fono subl. puro un notevole rialzo. 

1 mercato fa ‘assai animato. 

Ecco la distinta dei prezzi 





LS ettolitri Prumento da L. i Si a 2 79 
Segala “div 19 ito 
Riso du» {4 38818 





28» Moliga = des 11 2n1295 
To olitro. 

Vob'quist. Logna torto da Li 2 50 a 8- 
875) è Iàs doleodam 2—a 280 
69 =. Fino > dra GLUm 780 
950 » Pagin da» 8708 id 
Nl'auintale. 











MERCATO DI CASALE. 

(Nostra corriopondensa ). 

| Nlframiénte e'l'avena) sono it "ribasso, 1a 

segala è-stazionaria, la meliga: subì: un. Uaye, 

rialzo. 

Pressi dei ‘cereali’ veniduli’in questa città 
al15. 03 18/settembro 11868. 

Framento ©porognl'ettolitro. b:92,09. 








Avena . »_14.60 
Sogala . «10 
Moliga 1° qual. » » ‘10788 
Biso » cdbio 
Ced ” vid L 
‘Avezzoni » »:29:70 
Fagiùoli comuni . #80 
Fare . 2 18/80 
Fieno 1° qual. |per'ogaî mir. cont. 98, 
Jdem .9* qual, ia, aa 
Paga Ie qual St ut, 
Idem 9" qual. cid. IT 


Vin,‘ per eftoitro| a Li 48. 





Jorah di Gemeva:Idrettoidi > + 
> Alla nostra Borsa d’.oggì la: Rendita .. 
1) 


Per né mese lira A} 
sete maso sl'‘bomtrattò da)liro x 


Il Prestito Nazlonale si. contrattò da lire | Camera di; Commereto ed Arti 


17/30 27720, 
Nogli altri titoli. non ai ‘conclusero opb 
razioni. 


‘Frabcia chie 10819, anti 
agire citt 108 to, Gb e 


Londra a vista 27/47, a tre mesi 27/22." 
Marebghi in contanti 21 74, 72/6. per fine 
‘tese 21 75, 79. 





Borna di Titano - 19 settembre 1866 

La' Rendita esordì’ offortà a 56 2. 12,2 
piegò @ poco a poco n 56 17 18. In Borsa 
migliorò a 56 25/ma nominalimente' essonto 
conchiusi: pochissimi affari. 

II Prestito 1906 ei pagava 77.3j{ f:Gato è 
118 fine corrente. 3 

Le azioni. Meridionali sì pgarono 280 t0 
© le. rolatico obbligazioni 161. o 

I cambi sostenuti, cioè: Francia 108116, a 
(108/118. 

TI Londra da 27 15 2127 18/29 mesi, > 

Mancando tuttora i corsì di chiusura” dela 
Boraa di Parigi qul non si conbfuso ‘alcun 
‘afare’ nella serale riunione, n 

La Rendita era offerta a 6! con’ qualche 
‘applicanto a 5% senziî transazioni, 




















Pargi AQ sertembre; 
(Chiusura della Borsa ) 
“Rendita Franceso $ 0|0 = 689 
Rendita Italiana 5 0/0 fino mose —' 5170 

5 (Valori diverst). 
Forrovio Lombardo-Veneta —— ibi 
Obbligazioni ‘id, — 21:50 








Ferrorio Romana — 8 
Obbligazioni id. — 967 
= Ferrovie Vittorio Emanuele, -— 43— 
“” Obbligazioni ferrorio Meridionali — 137 i 
Cambio rull'Italia BSS 
Credito mobiliare Fraoo se — 3764 
y ® Viùtina, !9 vettembre. 
Gaudio su Londra 15% 
Londro, 19 settembre, 
Oonsolidati Ingioa! sig 


Bollettino Ufficiale 
fr Dr MoriNO 
20 settembre; 1968; — Fondi: pubblici. 
Consolidato 5010: Contratti del mati fo cont. 
58,.63,/70 65/7045 50 50 60 W0/(08 BS 
118). RI 60/78 (85 6). 
Sri CP Me 1 
retti Masi miato "REV. 810. " 
asma etnie 
Dudili spgciali. — tali Sardi. 
Obpitazioni 1950, Contratti. del m. in com 
Oligazini fee meridionali. €, di m. ine 
Pozih' d'orolda 1:21 84 a 21 79. 
SRONACA” DELLA" BORSA. DI TORINO. 
Rendita, corso legale” ribasso 
'cent.67 1\2'suilla borsa precedente. 
La renzione ha nuovamente. provalio nella 
Borsa di Parigi1o' acorso sabato, malgrudo 
la buona volontà. dei caporioni Intoressati al 
sostegno; che, non ebbaro forza abbastmmz la 
scongiurare il ribasso 
Il mòtivo ‘di: questa deliquescenza non oc- 
cotte cercarlo ora.non è, cioè. nelle. notizie 
politiche, le-quali, checchè se ne dica, non 
sono éosÌ biutte como wi dipingono. 
"IL metivo della debolezza esisti 
































ella posi 
cito. Ti pub 


cbolexza della rendita fran- 
cano che.è il tipo regolatore , sÎ capisce Ta 
doboloczg dell'italiano © dei valori indastriati: 
‘Abbiamo adunquo dinanzi un periodo da pas: 
tare poco inceraggiante. 





0 sg 

15.65 a 55 60, chi 

Hegero noategnò a 88 70.0 66 68 Pe) 
I la 

È Rini a 89 a 21 #1 rimanendo 
Gli altri valori 

OH tl valori, rimasero pisitorto eteri 
La Banca da 1610.a 16 
terno da 1760N 070 
A 
“it meridia Tattoo e de Se: 
“Banco 100848 tnerte a 120 ex-doupon. 
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ATDE64 (ore È) — Opera Norma: 
Gerbino (ore 8 115) — La dram- 
Nafifa Gbit pagala Dondini tappre- 
seit > Dante a Verna. 
Rossi (ore 8) — Pa dmmmaticà 
Sompagnioà piemonte Tepresente: 
Li 





Un baitot. a’quindes ani 
Fsaiho (ore 8 119) — La drm 





‘matica Uompagila diretta dall'Ar- 
tista Onrlo. Lellio rappresenta: 
Pietro Micch — Ballo “Le dae 
maschere. 


Grande Ctolorama, oogprntto 
intero, ole Ln 
tri, di stile #0! Tivaltato con 
TSO Ani ni i gn iti Pizzi 
“Solferino, 


CONNITTO CANDEILIRO 


Gel Te dt 'ottonr 1 api il C0rso 
preceratecio ale SR coma Ml 
Tare o i Sa piiutare ‘di Caval 
JcHa, Fantoria © 

"Trio, via Siloino, 30. 330 


ISTITUTO FENMNILE 
MAR 


Statte ai daîte | 
allicre © lo moto sicieae pel nuoro 
saso scolastico la Direzione Dre: 
Vione che îl detto Tesituto i a) 

Tio] fivoro loeite, ‘miinto di i 
in; via Provviderita, N40, pisno 

Lo accottazioni ti incominciano. al 
indi ottobre dalle ore 110. mattina 
fino alle 8 pomeridiane. 

1069 LA DIREZIONE. 























Incanto volontario | 


gia casa io Tin 
‘sul prezzo di 
“more al pagamento. Avi Tudgò fi 
xo] 8 stossimo attobto, alle (re 
atti: nello tudo él aîg, ausato 
FALÈ, via Milano, N. 80, ‘9885 












Da vendere 
Alli Madénna, di Catipagha nà 
Cawelma in bella posizione,di prima 


bontà irrigna, con fabbri 
e rito dell'importo di, BS IL 








DELEGAZIONE DEMANIALE PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO 


in BUSSOLENO (Circondario di SUSA) 
AVVÌSO D'ASTÀ 








0 pio 0 Dorttis | per da nendila dei Geni pertoneli al Domanio per effetto delle leggi taglio 1866, N. 3056, e 25 agosto 1807, N. 3048 


mE 

Da affittato de fre 

calore, civilmente ‘fiobiginte, con 
gista in Doragrotm ; vin Siccardî , 
fano 0 ag Viasogo 


DA AFFITTARE AL PRESENTE 

Grande bottoga con retrobottega, 
in vin del Gallo. — Recapito, alla 
Bettigliria alto, vi del Gal, 11. 


AVVISO D'ASTA 
per l'affitto del m 
divo di San 
presto Vercelli 
Nd giorno di, martedì 29. sottom- 
bre 1868, aile(ore 10 notimeridiane, 
‘avranno Juogo n Vercelli e nello. 
studio del notaiò Ara, pubblici @n- 
liti por l'affitto di detto molino, di 
no dela Sita. Compagnia del 
di Cavdur, con decorrenzi 
Gai ‘novembrò Subcessivo. 
‘Gli aspiranti potrauno jiremder vi- 
‘ione fl capitolato oneri mello tu 
illo del letto notaio (via S. 
terina,. 2) Db mell'ufticio diatrot- 
sche "dei \Onnali ‘in: Vercèlli (vicolo, 
Torre, chià Tura) o presso 
do piczioni ela Cor naga id 
Da Menù (Pinza S. Quintino, N.1.) 
































Vendita volontaria — 


Di un remimonto di ott. 197, 
ricrinto 38 ‘sol coro, for: 
‘mante duo casclno' ad un'ora da Fos- 
Jasi, tutto ireigio con ‘equa propria; 
fabbricati fastidi da non spoto 

sideraro miglio, civilo ‘spazioeistimo 
SONE di Sco, pari eni 
‘ad attrezzi por dL. 200,000 tutto cori 
presò, metà fn ‘contanti. motà con 

















uniscono altre dio 

SS olo 
"tto frigo. 
PT i) ‘geomiotra 
Police Caneva, via Dorng:osea, 
STorino: ‘9987 









Salute ed energia 








utituite serfza spese ; 


‘mediante la deliziosa farine igionica 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


G. DI LONDRA 


Guirisce radicalmento o. cattive digestioni (lepupae, gite), nocralgi, 
siictzz sita, emorol, godoi enni, palco, dirita, 


nfiezza, caj ro, sufolament 
om op SS 


So RIA me 


Bronchite, ali (consunziose) erdzionl; mal 


i ia tp, di 


to, tt, fotbr, isteria, stiziò 6 povertà 
uso piatico, È È plli'cloi,macenzae di 
vel fanciulli deboli e per Je persone di ‘ogni. tà, for- 


paro, 1 corroborabi 


I Mieiio 6 Mie, Tatral a, (cs, 


rocchi, pcidità, pn 
lanza, dolori, \crudezze, grancì 
nia, dii visceri, gui disordine del feguto; 
pressione, cu, gatarro, 
RU ge op, it 
È, n 
freschezza ed ‘energia. Essh è 


HS VOodi adholi i idea i ca. 
Etonomizza 50 volte il suo riressò in altri rimedi, e/costa meno! 
di wn cibo ordinari 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n, 60,184, 
Prunetto (circondario di Mondom), 1184 ‘ottobro 1866. 


La poso assicurare che da due anni usando questa mera- 


‘viglioia Risaleata, ‘ion ento più lean incomodo Ela vecchisin, nd il peso 


‘dol miei > nni, 
Là dnlò ‘gatto 


‘diventardto frti, la tia vista:non chiedo più occhiali, 11 


ini è fobuato ‘emo ‘a: 30 anni. Jo ‘mi sento insomma ringiovanito, 
Lhc, confe, vito, momalu (acco viaggi n pidi ache luaphi, € 


‘pentotni chiara la mento e fresca. 


D. Prerno Caevruia, ‘baccalanzeato in teologia el arciprete di Prunetto. 
\Cura si. ‘69,621 


“Firenze, il 28 maggio 1867, 


la Barry C. 
Y Era sa o Se rd do etriva di una *rritazione ‘nervora e di 
a 


tprpsta, unita alla 
cito € cure che 
dt suo 

ed ‘am nbbitimento di 
fiati Revlenia, di 
osi ott, mi 

teste i più pine ring 
che se surrguno le mie. forse 
Sac coso cho a bilità Ren 








onsatezza di forse, e sì rendevano inulili 

vaio | dottori che presiedevano alla min cura; 

‘le 0 mi credova agli estremi, una disappotenzi 

to anmmepleva.Î trito mio stato. La 

quale non cessérò mai di ‘apprezzaro i miraco- 
lutamente tolta da tarite pene, — 

cr cagato 


di lei. go 
o te ano 


(pero mat di sporge LI 
sieti 
ri o dust rn io iper 


espelere i ol subita tl ‘genere di asilo (rllazio nl cielo 





‘Stia rico 


“Grosta Taevi. 


La signora ierobota di Sin, di sette ani di battiti nervosi per tutto 


stione , insoenig 
an Aa 





Î1 corpo, 


tazioni ‘nervose. 
48,916. 
Gateacro, presso Liverpool 


Cra di dici me i dinpapiiare da li gli rr este dentata Levi | 


a EUSABETIE YEONAN, 








N Gh061 sen Dog dl Piso, arco dico, “da ect 
utrite, — N. n nata Romalne des Îilas (Saona e Loira). Dio sia, 
medetto Let aiar ‘atrabica; DU :BARRY ha messo termine ai miei 18. 
I SN Ventine tene tto pi; 
Sa tr om (Torino) da. ona. ore Faido 





N: EG 


ina gastral- 


ru, doftore in 
il ed irritazione dello nato pi fade vommare 19.010 volte al 


(riceno por do ‘spazio ui ‘tto ani, 


Ki e 
Dino oa Fic, radi ‘idolle foembra ‘cagionati. da eccessi 





vent. 
mene SV] 





s chi o (9 fr 
ERA 


La Rovaleuta 





il colonnello Walion, 
il sig. Baldwin, dal 








mn, via |Proyvidenza, N. 34; 
Spore, oriui 


Tu catote le Ie di EROE | chil fe. 6 50; 








chi. lr, 8; 
GG, — Contro vaglia postale, 


© ALJ.1 ATESSI 
DEPOSITI: Torino Morto, Te chino, Vinandi , Giiseta Wa 


Liolo, Coroln, Za , Grigia; AToati i oto) 


si 1, Cugini Gugbitlaioi — it, I 











Bertone, Beuniti, Paocio, Giu- 
— Alessandria, Garbarino = 











a 
teiti — Ghicusio, Gato 

Telai — Geoca Carlo Bo api ora, Mathier — 
1 Moragi — Hina Gini, fanzoni © 0. 

x: cometti, Somaglitno — gen Si néroto, Barrio 
FE, IR gv 





] Ciocolatte: 


Si fa noto ul publico éhe nile ore 9 nbtimeridinhe del do wnò di morcoladi 83 anitante sicse di settembre, nella sala sdelle i; ‘pubbliche udie: 
ecs sl Poe quat de 

resintante dell'Ame 
Foclinfradegetà Monet tovoodoli 


Pretura di Bussoleno ale 
GI regio di Susy ESS 
lc 





ferata 


ciascun lotto, 





legato della Cor 





precedente incanto tenutosi il g 
CONDIZIONI PRINCIPALI 


10 di mercoledì nove 





della 


ono Provinciale di sorveglifmii, è E vento del sig. Ricbvitdro 
no finauziaria, si prcoodenA È ni probl ‘scanti per l'apgiudienzione 1 Favire dell'ultimo mi- 
gio 


‘andanto. 


1, incanto sarà conuto mediani schede segreto © soparatamonto pes { speso e tago di trapiao, di tsiriino e d'iciniono ipogea ga Mn 
da 


A Ciascun ofeenio rimttrà a ghi devo preiodre l'incanto od a chi 


marà da esso Tal delegato, la tia oi 


@SSOrO tema ini cheti da 


È. Ciaseniii Ferta dorrà estro di 


del Abcimio del prezzo 


peli quale è di 


ininati dale condioni de) Capitol. 


tono patdiione 


‘telo dA deposito, 


‘d Laggiudicazione avi Juogo è 
glio offerta in &umentò del‘ 


id fn dito di 





rotto 


SE RIA Cafe lrn piso vati 


terrà une gara 


Senio ala gita lè fue oltre guai saramo imbassdlal, © lestratta sì | preventinni 


avrà per la sola effi 


Si. Si procedetà all 


Blatoro, 
incanto, 


“chi offerti 


6. S1varmo ‘ammetise anche To of 


articoli 9, 97/0 98 


offerenti. — 
ca 






dieazione 





A 


del rogolamentò 


Bollo: da liée uma, è secondo il 


fatto anclivin titoli dl doblo putibiicò al cori di Y bit 1 gi 
fascetta Ufficiale ‘del Regno del 





fer lo meio eguale al prozzo prestabilito per lo 


ste page prottira nel tiddé pesto digli all e 





uidazione. 





Îa spoi 

agito, Ia quale dovrà a carico del {liboatati per o (Uto 

‘inédulo eottolnditato. { mente aggiudicati. 

coompagnata dal cortificato dell deposita 

deri Piacaato, da fas pe modi dot: | suna nel capitolato geniale e 
on che gli estratti delle. tab 








eta in piego 


‘precedente a 


9) Tal vendita ie fly fia 
a creazione dl ynIor NoRBAIO. 





‘cinto. — VetifigandoW 11 ‘cdso di dit Y Pretum 
ilora non vi siaio offerte migliori, si | Il 
ivo non consentissero. gli offoronti, di | Dezianio, 











il prezzo d'asta, 


‘quand'anché sì pressatazso un nolo. 0- 


tibhti ‘Sl Nfezzo di casa. 


agosto (867, N; 385 Wllbnkitinsséto gli 


ipotosnie sio gravano, o stalli rimangono a carico di 
per quello dipendonti da canohi, consi el, 
to la Medizioné del ebrrisponderite bapitalo ‘hei! determindro 


di stampa , © d'inserziono noi giornali del presentò avviso der 


“atripondoct al To 1oto rpg 


8: Dà véudità è inoltre yincol n ca 


he cis] nt o lotti; 
Iran alibi, 





ni nelle ore d'ufficio: fa questà Prettira. 





con: tutt la sorti 





attive © 


tanto a carico; che a fafore del fondi quali risultano dalistramento di tran: 
vote di quallo ché Wrà Tatto la. mi- f sazionè del 1° agosto 1752 rogato Basso Sertorio , vifibllo hliré ih questa 





d tata fatta 


|. L'aggiudicazione sarà definitiva e mon sararno ammoesi' sucootalvi au 


‘AVVERTENZA 
oder a irmipi dagli uticoi 408, 403, 404 è 08 {SL odia pe: 
inno, antro coloro. che tentassero iu] 


l'asta ‘od 


ialeugi a porsi aloto ateo 


7, Entro dici giorni delle neguita sggitdicazione, l'aggiudicatario. dovrà | silenti che di frode, quando non sì trattasse di fatti colpiti da più gravi 
CRC ei ne E 


= 
E 


Ti 


Tn chi 


33) 
a 


Bi 
n 


NE 





T:BENI 


‘last fvimiaicec 


(889) rim 


Vi I 


989] 00m 


85/988] tem 


# [888] tim 








‘9959, Barsoleno, 10 settembre 1868. 


TORINO — UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE 
(GIÀ DITTA 20004) 


RECENTI PUBBLICI AZIONI 


MANUALE DELL'ORTOLANO 


CONTENENTE LA 


COMUNE 


sono situati 


PREYENI 
Li 
iiardo | 


Sor 


Tera 


Tom 


Tdem 


Idem 











Dal Gaga 









INZA 


anvicuicistna| 


NATURA È DENOMINAZIONE 
#lé 


Bosco codubidolco) formante, parte| » | x |\n|n{n|»{ 8880 
(i evimonto di Iaversp Gavio, ce! 
Fei 1 lerfito o proprgtà 2 Monbe: 
petto 8 1 ia i Mondgione 
[mézzodì la'stessa strada, a ponente il 
[Rixo Gravio, a notte:il lotto secondo. 





[del temimento di Inviitsò Graviò , coe- 
enti a levante beni della cascina di 
[Mfonbenedetto, a mezzodi il lottò primo; 
la ponente il'‘Gravio , a notte .il terso] 
lito, 

Bosco codug dolcò férmante parte] = | |n|s|s|» 
[del tenimento Fnterso Gravio, coetenti 
[a levante i beni della cascina di Mon-| 
Vonedetto, a sezzodì i 2° lotto, a 90: 

[nente il tivo Grivio, fa noete il 68. 

‘Bosco dédio doled fivolgendo all'est| |, |||, 2,610 
[del lotto 3°, formante parto del. tenk| 
[mento di Inverso. Gravio, coerenti. al 
Risvante fi detto 5*, a mezzodi H stabili 
laella cascina ‘Monbénedetto, a ponente] 
il Jotto 3°, a notte Îl rivo Gravio. 

Bosco ceduo dolce verso Ja cascida] » | n {n|n{n]|w 
(del Cugno, Formante ‘parte del tenî 
[mente di Invergo @ravio, coerenti D 
vante i beni della cascina del Ci 
fa ‘inéizzodi 1 benl della ‘cascina di i 
(benedetto, -ponente-il lotto £*, a notte] 
(il rivo Gravic 

‘ipo ‘dî Planaignoro consistente î] » |.» |» |» |» [fs | 15217 
‘boschi, piace, tocco, ipe , ‘eoeronti 
la ‘levante il lotto 1° dal quate divi] 
[mediante il rive Boia, a mmezzodì lal 
[Comunità ‘dî Gihveno, a ponente teT Ag] 
(di ‘Mostiglione, ‘a mexsanotte il 
[34 di ettaro 170 circa. 


























Ti Pretore VARROTTI. 


Sasa MI atatema 
fr occhiali 
TS fsradau 
) perla conserva» 
chio della vis 
‘staie migli 
pito epico 

chi tadobgliti o malati, attira. o 
ao ‘al Gabinetto dell'i Picanto 
mal (tia della Provvidenza ; 
N: 18) ‘un considerevole numero di 
porone desideroso di protrami di 











CO! TIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA DELLE PI: NT& D'ORTAGGIO | quegti cocelleati ocobi 


doi fratelli ME 
DISETTOMI È DIAEONATORI DEI-MEALI QURDINI 


Opéra adorna di 
Un 


PROFHBONE 0) CORONA RED ESTRO NUNALE 
ALLA SUUOLA DMAPDLICApZOS (PIA: GLE ANCECMIMI 8 ‘TONO Hl 


Secohdn Meizione riovdinata ‘ed accresebtità ‘dall'Autore. 


Bn gross 





cell 





n 





LB Fneisioni. 
‘bel Volume 


PRIMI 








10 Volume i 





ELEMENTI 
DI ECONOMIA È STIMA 


DEI PONDI AGRARII E FORESTALI 
AD WS0 PRINCIPALMENTE. Pai AMMINÉSTRATORIE DEA PERINI 


omo fu già ansumziato; i signor 
nali cop fango ato: 

Finò ‘ché sino &l fine ‘del cn 
nido. 


DA VENDERE 
ala jaera n 
Lai n 


Men: 

ai Vla ide cia 

tata die por rta Tucs 
ditta Giovanni 

cre 

a ralfatamento 

o "STAT 


0 e Giuseppe MODA 





in legno, disegnate Migliori. 
— IPrezio L. 5. 















VORO ANNO I 3678 





MR i i dilottobre 


* erando — neligo 9. 





si i IT ig POI PNAENTE 


Editrico, colo saglia-postal, franco di posta: © 





Ivrea + Collegio-Convitto-dî Sab Stefano | 
ANO, CASA VIOLA 


N 16 dettembre corr 


SI è giapérto questo Goavi Ln 
Wal Bilchrdoto Gamacohio Giadinto, del Mfsitro Stat 





WIA\SAN STELE; 








| Petpiconzioneterete ella 
vieta Promoteke, via 
della Zeceu, N 









nec agri 
o foco la dicipia! | 4 acetone ani 


0 nici 
Sia Pro ir rettore che wide, tanto ‘per la fra è 














Vedi ia Istiutore, per preparsto agli esiti di pron: fon o di licenza gli : cu 

alti it queto e pui cul — o maggiori st ee See to ililico. 
atettore e vice-Megtore gel Qousitto suddetto elle 

AO È seen -G. B'ALIOATI perito 








iinmienso (Stitcesso garantito), 


de TBuci, Faria. — 
COMPAÎRE,,via Tor 


" li = Cuneo, Forneria, An]. 9 
To si Firenae, Casoni, Signorini Mita 1 primitirojioro lar "aenci di 
la “ 


ri 


i'‘Ageuzia D. MONDO, ta ao 





Lt Lis E n (3078 DEFFIDAMENTO 
: A) | - Perotti Antonio, fabbricadto di) 
pl SpA io cl | tn ito Ma Merc neo 
re lavata. Ai (06, ia plnio Cie 
rue | non riconoscerà mai qualaigui debito, 








ven 





a og dl ima fi "Torino presso nti da ua ‘moglie. Teresa. Luigia 


9828 | Pio Garino. > 


FR 

sone ero 1h 
na 

da i 


Bosco ‘club ‘dolcè forinanta parte n | n |n|p {nn WB342879 | 2287 » i 


abi 


2,800 14 


—__ |\abitasione gel nominato, minore, i 


fnaumibato | 
cauzione 
dello di | E 


razzo 
otite. | dicano 


5 | sas 08 È = 


mi b È 


|, h = 


TANO dI 


» |156% 70 











Not. MANINA cancelliere O re EMA NTTA irecenio 


‘9909 SUBASTAZIONE 
{1° Pubbl.) 
Sull'instanza di Cavallo Gir 
fa Dariglonc, resideo. è. Curto, 
fapprosentato dal | procuratore Frar 
cesco Toesca, ed in odio di Beccaria 
Donato fa Carto Antonio, residente 
a, Demonte, in seguito all'aumento 
del sesto Yatto AREA, ‘Pietro, 
gi etto luogo, Sd _fienza di 
‘quosto tribu E del 16.ottobre 
ore 11 di mattia, © nella 
Solta, pla elle lenze dl Tribe 
‘modesto, AYrA luogo il ‘secoride in- 
‘catito, per SI Mt dei 
ito Beccaria, 
sii i Demonte ed Ineadercrita cite 
Chaa civil la DI 
‘Laica cine a Demonte, Pongo 
È. Orta quica ‘attigua; 


8; i ‘Campo Rotondo 
4. Altro campo, regi 
rostro oitpo; regione Oltro Stara, 


È. Piosola -paiza da regiona 


= Prato Rotondo, via Farcà o Prermsto]. 











o Vi 





Cuneo, 15 settembre 1868, 
 Toesca pi o. 


sl INCANTO 
(T* Pubbl.) 
TitaftkscHito | eancelliere della pro- 
sura di Vico Canavese nella. parta di 
ul afro, stato delegato. dal. tribu. 
Italo civil d'Eren con docreto e ©8 
‘agosto 








notifica che alle ore 1!) 
‘mattina del 13 ottobre p. y. p 
‘cederà ‘alla fendita volontaria 
seguenti beni proprii del minore 
raîto Pietro fa Pietro, domici 
sulla fioi di ‘Traversella siti {n ter- 
ritorio di detto comune, cioè; 
‘1. Regione Prellé, corpo dl fat 
brica, descritto in mappa al N. 1205. 
2, TH, pro, doserito all esso 
V. mappale. 
4. Regione 
esc n mappa SERE TANO. 
‘incanto avrà luogo mella casa di 











‘sull fnî di T'raversella,ragione Prelle.. 


Le condiziani squo visibili all'ufficio 
dalla pretuta, 


Vico Canavese, 14 settembro 1858. 
Demichelis cane 








‘Torino — ‘ip. G. Favalo.a ©. 














@_—_——rr 11. _m —_—€m—_————_ 








